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IL LA[CO IN SAGRISTIA 
(Dall’Osservatore Romano) 

leri vedemmo il prete uscire dalla sagri- 
stia ; oggi vediamo il laico che entra nella 
sagristia. 

TW Jaico entra in sagristia non:già per in- 
segnare, come fa il prete entrando nel mondo, 
ma per imparare: il laico entra in sagristia, 
non già per infondervi lo spirito mondano, 
ma per attingervi lo spirito divino da dif- 
tondere pel mondo; il laico entra in sagri- 
stia per intendersi col prete, per sapere dal 
prete ciò che si deve fare nel mondo e pel 
mondo. 

Ma anzitutto il laico entra in sagristia 
con quelle istituzioni ecclesiastiche che ser- 
vono al culto di Dio e al decoro della Chie- 
sa: e oggigiorno il laico entra in sagristia 
particolarmente ed efficacemente con quei 
Comitati parrocchiali, che, bene intesi nel 
nel loro spirito informatore e bene applicati 
pel loro scopo finale, si può dire portano 
la Parrocchia al Parroco dopo che in tanti 
e tanti casi e per tanti e tanti motivi il 
Parroco era stato messo fuori della Par- 
rocchia. 

Il Comitato Parrocchiale apparisce a molti 
come una istituzione tutta moderna, e poco 
meno che un plagio ed una riproduzione 
delle associazioni liberali, e quasi quasi delle 
Loggie massoniche. Ecco perchè non sono 
ancora riguardati e compresi come dovreb- 
bero esserlo, 

Tali Comitati Parrocchiali, secondo che 
intende formarli la benemerita Opera dei 
Congressi Cattolici da cui è venuta la pri- 
ma iniziativa, potranno essere nuovi pel 
nome e per la forma che hanno, ima so- 
stanzialmente essi non sono che un falice 
ed opportuno richiamo di quelle antiche 
istituzioni parrocchiali, portanti diverse de- 
nominazioni, le quali attorno al Parroco e 
dietro l’ordine e il consiglio del Parroco, 
si occupavano seriamente ed efficacemente 
di quella che puossi davvero appellare a- 
zione cattolica nel più largo e nel più retto 
significato della parola, essendo che con 
esse si provvedeva tutt’insieme ‘al ‘culto 
religioso, all’ istruzione popolare e alla ca- 
rità cittadina. 

Accanto al presbiterio sorgeva la scuola: 
in molti luoghi stava eziandio un ospedale, 
un ricovero, un orfanotrofio, Le vedove e 
i pupilli, come ai primi tempi della giovine 
Chiesa, erano adottati e sostenuti dalla 
Parrocchia, coma i poveri e i derelitti erano 
soccorsi e provveduti dalla Parrocchia. In 
allora; ben lo sapp'amo, le parrocchie erano 
vaste. e popolate più di tante del giorno 
d’ oggi, e allora, anche questo non. ci è 
ignoto, non era ancora organizzata la pub- 
blica beneficenza, come è avvenuto da poi. 
Ciò non pertanto anche adesso alquante 
delle opere cattoliche e parrocchiali che si 
compievano allora possono essere fattò an- 
che al presente. 

Noi crediamo che ogni Comitato parroc. 
chiale debba inspirarsi al carattere sostan- 
ziale della religione cattolica, per ravvisare 
tantosto che tutto si poggia sul duplice 
precetto dell'amore di Dio e dell'amore 
del prossimo. Da ciò è facile dedurre che 
culto e carità sono e debbono essere i due 
oggetti fondamentali dello studio, della con- 
siderazione e dell’azione di qualsiasi Co- 
mitato parrocchiale. 

Oggidì la Parrocchia in particolare, come 
la Chiesa in generale, è stata spogliata 
d'ogni patrimonio, costituito dalla pietà 
degli avi e dalla successione dei secoli. È’ 

° inutile recriminare sull’ iniqua spogliazione 
perpetrata, quasi direbbesi, di Dio e del 
prossimo : il fatto dolorngo si trova da per 
tutto nella sua più evidente realtà e nel 
suo più funesto risultato. 

Bisogna adunque con isforzi privati sop- 
perire a queste pubbliche depredazioni: bi- 
sogna provvedere al decoru del calto, come 
bisogna provvedere al bisogno del povero. 

Per riguardo al culto, più 0 meno si può 
capire quello che occorre: ma è per rispetto 
a ciò che concerne la beneficenza; o a me- 
glio dire alla carità, corrispondente al pre- 
cetto dell'amore del prossimo, che si richiede 
maggiore studio e maggiore attenzione. 

Secondo noi, b.sogna concentrare l’.atti- 
vità dei Comitati Parrocchiali in poche o- 
pere, per farle bene e per completarle sta- 
bilmente. lo questi momenti tanto l’anima 
quanto il corpo hanno estremo bisogno di 
solleciti ed efficaci sollievi. L’anima si sol- 
leva e si nutrisce colla istruzione cristiana, 
e perciò si presentano in prima linea l'j- 
struzione catechistica e l'istruzione popolare. 

Il Comitato coadiuvi il Parroco nella pri- 
ma: il Parroco coadiuverà.il Comitato nella 
seconda. Una scuola parrocchiale, ove le 
risorse della Parrocchia possano permetterla, 
è di prima e indeclinabile' necessità. Non 
basta raccogliere i fanciulli alla Domenica 
nella Chiesa per impartire loro l’ istruzione 
religiosa : guai so restano abbandonati a 
loro stessi, o frequentano ‘scuole irreligiose, 
per tutto il corso della settimana, La voce 
del Parroco in Chiesa si spegue in mezzo 
all’ indifferenza religiosa: della scuola. 

in alquante Parrocchie, esiste già la scuo- 
la parrocchiale e produce eccellenti frutti 
senza grandissima spesa. In molti luoghi è 
il cappellano che fa da maestro e il Parroco 
da direttore: qualche membro del Comitato 
parrocchiale si presta per aiuto o per qual- 
che insegnamento speciale. In questo modo 
si conserva e si feconda l’istruzione cate- 
chistica : ed è l’unico mezzo, lo si creda 
bene, che può elargire la carità per le ani- 
me e pei cuori. 

Ma oggi il Parroco e la Parrocchia sono 
privi di ogni mezzo per esercitare la carità 
al corpo, vale a dire per aiutare i poveri e 
per sovvenire i bisognosi. È’ quindi indi- 
spensabile che il Comitato parrocchiale cer- 
chi ogni via e pensi ogni modo di dare alla 
Parrocchia e al Parroco il mezzo potentis- 
simo della elemosina, che è forse il veicolo 
migliore per fare accedere il basso popolo 
al Parroco e alla Parrocchia. 

In sostanza, come il mondo cattolico si 
adopera per ricostituire il patrimonio alla 
Chiesa, così il Comitato parrocchiale deve 
adoperarsi per ricostituire il patrimonio 
alla Parrocchia. 

IL PANE DI S. ANTONIO 
La Provvidenza, che mai non abbandona, 

viene in questi giorni in aiuto ai poverelli 
cen l’opera del pane di S.. Antonio. Nella 
Difesa troviamo che quasi un duemila lire 
furono elargite in Venezia nel mese di set- 
tembre per acquisto di pane ai poveretti 
dai devoti di S. Antonio. Nella nostra Udine 
la cassetta per il Pane di S. Antonio fruttò 
nello scorso mese lire 356.56 le quali ven- 
gono cembiate in tanti buoni per pane che 
le Signore della carità distribuiscono a chi 
più ne abbisogna. Chi non vede l’opera am- 
mirabile della Provvidenza in questo fatto 
che spontaneamente i fedeli si tassano, a 
dir così, per ogni grazia che ricevono dal 
grande Taumaturgo, e vogliono a parte della 
loro letizia i poveretti? 

4, nostro modo di vedere c’è un altro 
grandissimo e provvidenziale vantaggio che 
viene dalla pia opera del Pane di S. An- 
tonio. E° questo. La setta rivoluzionaria 
massonita per raggiungere i suoi fini di 
allontanare il popoto dal prete, impoverì 
questo togliendogii auche ozni mezzo che 
aveva di correre in aiuto del povero. I beni 
lasciati dai nostri vecchi alle parrocchie 
perchè il prete li dividesse ai poveri, furono 
tolti ai legittimi amministratori e passati 
in mani laiche, nelle così dette congrega- 
zioni di carità, che li distribuiscono come 
vogliono e credono, lasciando assai spesso il 
vero povero nella più. assoluta indigenza. 
Si può dire senza tema di venir smentiti, 
ed adducendone, data l'occasione, anche 
prove, che le congregazioni di carità ser- 
vono tante volte, come le rendite dei béne- 
ficii ecclesiasiastici in mano degli economati, 
a sovvenire largamente non i poveretti ma 
certi patriotti. Or bene, al prete fatto po- 
vero dalia rivoluzione, e che manca di mezzi 
psr fare la carità, ha provveduto S. Autonio 
colla sua cassetta per il pane dei poveretti. 

Il quelle chiese dove la cassetta è espo- 
sta con l’imagine del Santo, i fedeli che lo 
invocano e che ricevono grazie depongono 
riconoscenti le promesse elemosine, ed il 
prete poi le trova; il prete che conosce i 
veri poveri, che sa fin privarsi del neces- 
sario per soccorferli, con le lagrime‘ agli 
occhi leva contento quelli insperati soccorsi 
per i suoi poveretti, e questi gli si. fanno 
solleciti d’attorno, ricevono con il buono 
per il pane a sostentamento del corpo, la 
parola opportuna per il bene dell'anima. 

La carità diventa fiorita, come la vuole 
Gesù Cristo, Il povero ritorna al prete, ed 
il prete per i’opera provvidenziale del Pane 
di S. Antonio, ritorna |’ elemesiniere della 
divina carità come dev’esserlo, e come lo 
riconobbero i maggiori nostri quando gli 
affidarono quei beni che ora la setta rapì 
dalle mani del prete. 

Il bell'articolo dell’ Osservatore Romano 
i che premettemmo a queste due righe, rac- 
comanda ai Comitati Parrocchiali di cercare | 

‘sere nè ‘più’ pronto nè più facile: 

ogni.via .e di pensare al modo di dare alla 
parrocchia ed al parroco il mezzo potentis- 
simo della elemosina. Il ‘:mezzo non può es- 

Si segua 
la disposizione della divina provvidenza e 
sì instituisca da ogni Comitato in'ogni par- 
rocchia l’opera del Pane di S. Antonio. 

L’Azione dei Cattolici Italiani giudicata in Francia 
Da un articolo. dell’ Univers : di Parigi, 

scritto dall’esimio Ab. G. de Pascal, che fu 
presente ai Congresso di Fiesole, ‘togliamo 
il brano seguente, altamente onor vole per 
cattolici italiani : 

«... L'Italia cattolica s'è pienamente 
rialzata, Condotta da capi sperimentati, che 
attingono luce forza dal trono del Vicario 
di Uesù (Cristo, sotto la direzione d’ un -Epi- 
scopato pieno di. zelo e d'attività, ‘essa sta 
per. riguadagnare palmo a palmo tutto il 
terreno conquistato dalla Massoneria. 

« Fedeltà incrollabile alla Santa. Sede; 
comprensione perfetta della vera tradizione 
storica italiana, intelligenza elevata e pra- 
tica della questione sociale nei suoi principii 
e nelle sue ‘applicazioni. ai bisogni attuali 
del popelo : tali sono i caratteri del movi- 
mento che dall’Alta Italia -ove è nato; si 
spande ora nelle altre regioni della Penisola, 
e guadagna a poco a poco tutte le provincie. 

«< Particolarmente negli studii sociali, sotto 
lo sguardo approvatore di molti Vescovi, si 
vanno risolvendo anche sui punti più delicati, 
dopo discussioni larghe e profonde, déi prin- 
cipii che sbalordirebbero assai certi cattolici 
del nostro paese, ancora inceppati nella vec- 
chia economia liberale: si tirano delle con- 
clusioni che da noi farebbero gettare altis- 
sime grida a parecchi timidi cattolici. .. 

«I cattolici italiani ‘han preso sul serio 
gli insegnamenti dell’Enciclica del Papà sulla 
questione sociale: essi non han già tentato 
di diminuirne la ‘forza, $80no invece entrati 
risolutamente nella corrente d’idee che essa 
preconizzava e ne hanno tratto con isplen- 
dido successo le conseguenze pratiche. Non 
porterò che un fatto, che è prova, eloquente 
della loro .intelligente attività. ‘Oltre. 350 
Casse Rurali secondo il tipo Reiffeisen sono 
state istituite con prodigiosa rapidità, grazie 
sovra tutto‘ all’ ammirabile ‘devozione del 
Clero, sostenuto da Vescovi degni successori 
dei Santi. 

«Io ho potuto rendermi conto coi miei 
occhi della solida organizzazione delle forze 
cattoliche in Italia. — Nulla sfugge ‘allo zelo 
di ‘codesti uomini di fode e d'azione. ll mo- 
Vimento ha preso un tal carattere di vastità 
e.di possanza, che il-partito liberale e la 
Massoneria cominciano a inquietarsene se- 
riamente. — I cattolici sono la riserva pos- 
sente e fresca di forze che nel giorno (più 
vicino di quello che non si pensi) dello:sfa- 
sciamento dell’Italia liberale, deciderà, 
comparendo risolutamente sul campo di bat- 
taglia, dell’avvenire della patria. 

« Le illusioni d'un ‘tempo’ ‘sono’ sparite 
davanti alla brutale lezione dei fatti: l’Italia 
allucinata, sfruttata dalla rivoluzione, apre 
gli occhi e si leva... Molti si guardano in- 
torno e cominciano a persuadersi che nella 
dissoluzione dell’unitarismo liberale, in faccia 
al -socialismo. minaccioso, il solo mezzo di 
salute si trova in un raggruppamento catto- 
lico e federativo, intorno al Vicario di Gesù 
Cristo, 

-« V' ha in Italia, specialménts nelle pro- 
vincie settentrionali, un'popolo quasi intatto 
nella sua fede, che' soffre e volge lo sguardo 
verso la Chiesa : v’ ha un Episcopato sapiente, 
fermo, attivissimo, un Clero ‘pienamente de- 
voto alla causa popolare, un gruppo di laici, 
intelligenti, fedeli, volti alle opere sociali. 

« Sono codesti degli elementi preziosi dav- 
vero per il risorgimento dell’Italia cattolica ; 
e niuno può aver ragione di disperare d'un 
popolo che ha nel suo seno tale ricchezza 
di risorse ». 

A proposito d’un’abbietta villania — 
Leggiamo nell’ Osservatore Cattolico di 
ilano : 

«I giornali nostri: Italia del. Popolo, 
Corriere della sera, Secolo, Lombardia, hanno 
pubblicato con'compiacenza massonica “che 
Sua Eminenza il Cardinale, partendosi da 
Arcisate dopo la visita pastorale, venne fi- 
schiato da una folla di persone, 

« La Provincia di Como ha dato per la 
prima la notizia. 

« Immediatamente abbiamo fatto nna in- 
chiesta per: conto nostro, e' possi» mo ‘affer- 
Mare, che un notissimo ‘impicca-eristi, buon- 
tempone vizioso e massone matricolato, ha 

lie associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio dei giornale, in via ‘della Posta 16, Udine 
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pagato quattro, diciam quattro ragazzi, li 
ha provveduti di un fischietto e con essi ha 
tentato di far villania a Sua Eminenza e 
di oltraggiare il popolo'che unanime lo ac- 
lamava. Nessuno di quelli che circondavano 
l'Arcivescovo udì i fischi. Quell’istesso buf- 
fone.che avea organizzata la bassa villania, 
ne ha poi diffusa la notizia mentendo — 
poichè la canaglia viva rubando e mentendo, 
mentendo e rubando. 

« E' prestate fede ai' giornali liberali! E 
siete ancora. restii a diffondere i giornali 
cattolici | » 

Opera dei Congressi stai in Italia 
(Vedi numero di ieri) 

TERZA SOTTOSEZIONE 
Upere Pie. 

(Ralatore avv. cav. Enrico Ciaranfi) 

Considerato che la conservazione ‘delle 
istituzioni e lasciti pii ai fini delle fonda- 
zioni rispettive, è lo scopo cui devono in- 
tendere lo Sottosezione edi ‘Collegi di di- 
fesa delle Opere pie, collegando insieme 
l’azione loro nella solidarietà reciproca dei 
propositi, degli. accordi, e dei mezzi ‘con 
unità di condotta e con provvedimenti pra- 
tici e legali, rispondenti alle diverse condi- 
zioni locali, 

Considerando che per raggiungere com- 
pletamente un tale intsndimento sarebbe 
indispensabile che ai Collegi di difesa, già 
esistenti in: parecchie regioni d’Italia; altri 
pnre se ne aggiungessero in quelle regioni 
che ne difettano, o quanto meno si nomi- 
nassero dei Corrispondenti od Incaricati 
speciali, 

Considerando come per essi si verrebbe a 
cautare le istituzioni pie contro l’applica- 
zione di quelle disposizioni. legislative che 
fossero per sancirsi a danno delle medesi- 
me; disposizioni che vanno fin d’ ora appre- 
standosi ‘nei consigli delle Loggie, e che 
perciò stesso è a ritenersi saranno più radi- 
cali, onde per esse asservire le rendite degli 
enti pii, per quanto lo si possa, ‘sotto la 
maschera della filantropia, agli scopi della 
massoneria, 

Ritenuto; giusta l’esperienza fattane dopo 
la pubblicazione della legge 17 luglio 1890, 
essere riuscita sommamente proficua l’azione 
della Sottosezione permanente e dei Collegi 
di difesa delle Opere pie, sia a preseverarne 
parecchie da qualsiasi ‘riforma, sia a dimi- 
nuirne almeno in parte i danni che ne sa- 
rebbono derivati, ove ne fossero stati riven- 
dicati isacrosanti diritti, massime nella ero- 
gazione delle rendite rispettive agli scopi di 
fondazione. 

Ritenuto come, in vista dell’ utilità pra- 
tica della Sottosezione e dei Collegi di To- 
rino, Genova, Napoli, Roma, Milano, Ve- 
nezia e Piacenza, si riscontri ognora meglio 
l'opportunità della costituzione di Collegi 
nelle altre regioni d’Italia che ne difettano, 
come a Firenze, o Fiesole, Palermo, Cagliari, 
Umbria e Marche, 

Ritenuto ‘come a. conseguire gl’intendi- 
menti della Sottosezione e dei Collegi, ab- 
biano' efficacemente concorso l'aver data la 
maggiore pubblicità possibile con circolari 
alle rev.me Curie ecclesiastiche a gran parte 
delle massime di giurisprudenza sancite dalla 
IV Sezione del Consiglio di Stato e dai Tri- 
bunali a favore delle Opere pie, nonchè la 
pubblicazione fatta in Piacenza per cura 
della presidenza della Sottosezione, ed in 
diverse «epoche, di opuscoli e di una mono- 
grafia (di cui si. faceva in ‘oggi una terza 
edizione con ulteriori uggiunte), portante il 
dispositivo delle massime anzidette,' e le 
norme a tenersi ‘per la: difesa dei sacri di- 
ritti ‘delle singole istituzioni pie, 

Ritenuto ‘come col 15<agosto 1897 si com- 
pia il periodo: trentennario dalla promulga- 
zione della legge 15. agosto 1867, emanata 
per la..soppressione: dei corpi religiosi, enti 
ecclesiastici, beneficii ed altri, 

Ciò tutto considerato e ritenuto ; 
Il XIV Congresso cattolico italiano 
delibèra}"tonsiglia è ‘ritcomanda rispetti- 

vamente: 
1. Ché si completi ‘la costituzione dei Col- 

legi regionali di «difesa ‘degli enti :pii anche 
nelle regioni della. Toscana, della. Sicilia, 
della Sardegna; dell'Umbria e delle: Marche, 
e possibilmente nelle città di capoluogo delle 
stesse, o limitrofe, e ciò per modo da ‘gio- 
varsi l'un l’altro, tenendosi pure ‘in rap- 
porti e corrispondenza colla Sottosezione per 
opportuno. indirizzo e consiglio, quando e 
comè sia ‘del’ caso, giusta quanto si è fin 
qui praticato dai Collegi esistenti, 

Con che nell'attuale periodo, che per al- 
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©Uni luoghi potrebbe dirsi di tregua in tema 
! riforma di Opere pie, si provvederebbe a 

Meglio organizzarsi ed apprestarsi alla di- 
fesa legale delle istituzioni pie dalle nuove 
leggi che tuttodì si reclamano da coloro 
che abusano del nome e del mandato di 
rappresentanti del. popolo a danni della 
Chiesa e della patria. 

2. Che giusta le espresse raccomandazioni 
del Sommo Pontefice, e le deliberazioni e 
voti dei diversi Congressi cattolici italiani 
tenutisi a Lodi, Vicenza, Genova, Roma, 
Pavia e Torino si esprima rispettosamente 
il desiderio agli Eccellentissimi Vescovi delle 
Diocesi d'Italia più importanti, le quali 
non siano rappresentate da un Collegio di 
difesa, di voler delegare uno speciale inca- 
ricato che possa all'uopo, ove il bisogno lo 
richieda, porsi in relazione colla suindicata 
Sottosezione residente a Piacenza, per attin- 
gerne consiglio ed indirizzo circa le diverse 
questioni di attinenza delle singole Opere 
pie, nonchè circa |’ opportunità di ricorrere 
ai poteri competenti, 

(Continua). 

dr Sapone di fama mondiale. Extrafino. Accarezza, 
@L,mmorbdidisce, imbianca la pelle. Ha profumi 

ci 

SA aristocratici, al Foin coupé, Fior di Garofano, 
Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 

reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impérial, ece. 

NOSTRA CORRISPONOENZA 
Lettera aperta ‘ 

Al Preg. signor Giovanni Garlato 
Presidente del Sub-Comitato Diocesano 

in S. Vito al Tagliamento 

è ben doveroso, egregio Signore, . che 
questa Presidenza del’ Comitato diocesano 
di Concordia, le rivolga un meritato plauso 
per le -validissime sue prestazioni nelle due 
solenni circostanze del Pellegrinaggio dio- 
cesano al Santuario di Madonna di Rosa,e 
dell’ Adunanza diocesana in: cotesta. terra 
di S. Vito al Tagliamento. 7 

Ci sono noti i nobili sentimenti che ‘la 
ispirano nell’ operosissima sua azione catto- 
lica ; e se le diamo questa pubblica  testi- 
monianza, è per congratularci con lei, ‘e 
con quanti sinceri cattolici che nel giorno 
30 settembre ebbero la comune e bella sorte 
di poter dire: quid digni habiti sunt pro 
nomine lesu contumeliam parti. Sì pro no-- 
mine lesu: poichè è per la massima gloria 
di Dio e per il bene del prossimo che i 
Congressisti cattolici si espongono ai dileggi 
liberaleschi, 

E ciò, anzichè intimidirci, deve servire di 
sprone a noi tutti socii dell’ Opera dei Con- 
gressi e Comitati cattolici, atfine di ‘perse- 
verare costanti nei forti intendimenti, co- 
m' Ella, egregio Signore, con tanta perizia 
seppe sviluppare assai bene nella recente 
nostra Adunanza diocesana, con quel suo 
Laboremus per la religione, per la società 
e per la patria. 

Sì, Ella continui signor Presidente ad in- 
formare del generoso - suo spirito cotesto 
Comitato sub-diocesano di S. Vito, e si ado- 
peri in modo speciale a costituire la Sezione 
Giovani. I contrasti e le difficoltà che vi si 
oppongono, le serviranno di manifesta prova, 
che l'Opera voluta dal supremo nostro ge- 
rarca il Romano Pontefice, perciò dispiace 
agli avversariî, perchè piace a Dio; e che 
quanto si è potuto effettuare per l’ azione 
cattolica nelle principali città d’Italia ‘e 
nei tanti paesi della nostra Diocesi, devesi 
indubbiamente istituire :nche costì. 

: E questa Presidenza fidente nella costanza 
di Lei, già precorre lieta col pensiero a quel 
dì non Jontano, in cui Ella signor Presi- 
dente coadiuvato da! degno Clero e dallai- 
cato cattolico della Forania di S. Vito, avrà 
raccolto in Comitato un scelto numero di 

° buoni cittadini; ed un’eletta schiera Ad’ ani- 
mosi giovani, nei quali precipuamente de- 
vono fondarsi le speranze dell’ avvenire. 

Allora si scorgurà chiaro, coll’ inesorabile 
logica dei fatti, se gli ammodecnati liberali 
abbiano essi esclusivamente la privativa del 
patriottismo e della civiltà; e al raffronto 
delle loro opere colle ìstituzioni cattoliche, 
il buon senno delle popolazioni giudicherà 
imparziale tra la schiera dei Baiardi, e tra 
le compatte file dei cattolici italiani. 

In segno poi di quell’ alta stima e sentita 
gratitudine che le professa, signor Presi- 
dente, questo Comitato Diocesano, le si co- 
munica che a voti unanimi fu eletto a con- 
sigliere del!o stesso Comitato cui Ella gio- 
verà non poco co’ suoi illuminati riflessi, e 
col suo amore pro. Patria et Fide. 

Portogruaro, 8 ottobre 1896. 

La Presidenza del Comitatò 
Diocesano di Concordia. 

TICALTA 
Milano — In onore di Ausonio Franchi. 

— Scrive 1° Oss. Cattolico : 
« Il ricordo marmoreo ad Ausonio Franchi che 

per cura del nostro giornale si colloca sulla casa 
in via Montebello, 14, ove l'illustre filosofo abitò 

er sette anni, verrà scoperto il giorno 1 novem- 
re. Daremo a tempo opportuno le norme relative 

alla modesta cerimonia, per 1’ organizzazione della 
quale ci. siamo rimessi alla Il,a Sezione del Co- 
mitato Diocesano. In quella occasione putblichere- 
mo anche un supplemento illustrato commemora- 
tivo, che verrà mandato in dono a tutti gli ab- 

 bonati. Il ricordo marmoreo consiste in una 
‘@ grande lapide in marmo con un medaglione in 

! pagsato i marinai 

Î 

bronzo (modellato dallo scultore Ampelio ' Rogaz- 
zoni) che riproduce fedelmente la sembianze di 
Ausonio ». ì i 

Padova — Gravissimo incendio 10.000 
lire di danni. Giunge notizia da Castelbaldo di 
un gravissimo incendio colà avvenuto l’altra sera. 
In causa della fermentazione del fieno si appiccò 
il fuoco ad un vastissimo fienile di proprietà Fo- 
ratti e tenuto in afiltto da certo Faccioli Luigi, 

Malgrado tutti i tentativi di salvamento il fab- 
bricato andò totalmente distrutto. Il danno for- 
pe liala assicurato, ammonta a ben 10,000 
Irà, P 

Vi ATA EN SL, LIT ZIO DE 

Francia — Gl imperiali di Russia. — 
Luminaria e pranzo. — Versailles, 9 — Tersera 
sul fare della notte il castello e gli edifici erano 
illuminati e nelle tro immense Avenues che con- 
ducono al castello gli alberi erano coperti da. gi- 
randò illuminati. La piazza d’ armi . presentava 
l'aspetto di un mare umano, La. circolazione era 
impossibile, l’ entusiasmo indescrivibile, 1’ aspetto 
della città fantastico. I sovrani si affaciarono a! 
balcone centrale del castello. Allora 1509 spetta - 
tori che erano sulla terrazza fecero un ovazione. 
Venne offerta allo ezar una medaglia "commemo- 
rativa d’oro averte da ‘uu lato un genio sormor- 
tante ]’ effigie dei: sovrani e all’ eltro' il castello 
di Versailles con le bandiere russa e francesi. 

Alle ore 7,30 ebbe luogo il pranzo, offarto da 
Felix Faure nella Galleria delle Battaglie splen- 
didamente decorata, di un centinaio di coperti, 
Lo czar aveva di fronte Faure ed a dsstra la si- 
gnora Fauro e la czarina sedeva alla destra di 
Faure. Ass stevano ‘al’ pranzo i ministri ed: i se- 
guiti russi La musica del genio suonò durante 
il prauzo. pinne 

—:1i concerto. — Versailles, 9 — Il concerto 
in onore. dei sovrani iersera cominciò alle ore 10, 
Lo czar entrò nella sala dando il braccio alla 
signora Faure; il:presidente dava il braccio ‘alla 
ezarina. Gli invitati li acclamarono. Fra gli ar- 
tisti che parteciparono al concerto si notavano 
Sarah Bernardt, Do Launay, Coqueli, la cantante 
Desmas e Ja cantante Dalba. Le ballerine dell’ 0- 
pera: eseguirono delle danze' antiche, 
‘— Partenza per Chalons. — Versaillrs, 9 — 

Lo ezar e la czarina si recarono iersora con Faure 
alle 11,15 alla stazione fra grandi ovazioni, Le 
vie crano magnificamente illuminate. \1 treno 
imperiale partì alle ore 11,34 per Chalons, quello 
con Faure alle 14,45, entrambi caldamente accla- 
mat. 

— L'arrivo a Chulons - Le truppe. — Cha- 
lons, 9 — La pioggia caduta durante tutta la 
notta cessò stamane, il cielo è rimasto coparto. 
Fino dallo ore 10 un enorme folla è già raccolta 
sul campo della rivista; il numero degli spettatori 
è calcolato superiore a 150,000. 

Alle ore 10,15 le salve dei cannoni annunziano 
l’arrivo dello czar della czarina e di Faure al 
quartier generale. Uno squadrone misto di spahis 
e cacciatori d’Africa fa il servizio  d’onore come 
scorta ai sovrani ed a Faure Prendendo parte 
alla rivista 3000 ufficiali, 66756 soldati di fante- 
ria, 18679 di cavalleria, 1C60 fra cannoni ‘e -car- 
riaggi, Queste truppe appartengono al 2, 6, 6 bis 
e 7 corpo d’ armata. 

— La rivista — Chalons 9. — Faure circun- 
dato da Loubet, Brisson e da ministri ricevette lo 
czar e la czarina alla discesa del vagone, Lo czar 
indossa l’ uniforme rossa di colounello dei cosac- 
chi con beretto d’astrakan eil gran cordone della 
Legione d' Onore. I Sovrani con Faure prendono 
posto in una berlina a sei cavalli seguiti. dalle 
autorità. È 

Il Corteo parte al galoppo pel campo della ri- 
vista ove al suo arrivo, alle 12,20 è salutato. da 
formidabili e ripetuto acclamazioni della - folla ; 
gridasi specialmente « viva lo czar». I Sovrani 
con Faure si avvicinano alia fronte: delle truppe, 
i tamburi.e le tromba di tutti i reggimenti danno 
il segnale d’ attenti. Le musiche intuonano l’inno 
russo indi la Marsigliese, man mano che lo czar, 
salito a cavallo, e la czarina e il presidente 
Faure che sono rimasti nella berlina, passano 
dinnanzi ad ogni reggimento seguiti dal ministro 
della guerra e da brillantissimo stato maggiore 
composto di ufficiali francesi e russi e degli ad- 
detti militari delle ambasciate. Essi percorrono la 
fronte delle truppe mentre la folla che gremisce 
le tribune e le vicinanze del campo li acclama 
continuamente, ed entusiasticamente. i 

Indi i Sovrani con Faure salgono la tribuna 
d’ onore per assistere al defilè che cominciò alle 
oro 1 pomeridiana, « 

— Il defilè — Charlons 9. Al defilè delle 
truppe in testa marciavano ‘il ministro della 
guerra Bi'lot e il comandante in capo ‘generale 
Saussier, ed è riuscito molto bene. Tutti i movi- 

. menti vennero. eseguiti con perfetta precisione. 
Quando le truppe dei corpi d’armata sesto e 

1 sesto bis sfillavano dinnanzi alla tribuna d'onore 
l’ attensione generale raddoppia. Il pubblico pro- 
rompe in incessanti applausi. ‘l'utti si scoprono 
ed il grido « viva l’esercito » esce da tutti i petti. 

Il defilò della truppe termina alle ore 3 con 
una magnifica carica di tutta la cavalleria di 
cento squadroni di fronte alle tribune. Indi le 
truppe partono per le rispettive sedi mentre la 
folla si mescola ai soldati acclamandoli, 

— La soddisfazione dello czar — Charlons 91 
— Terminata la rivista lo czar fece chiamare i- 
ministro de'la guerra e gli espresse la sua sod. 
disfazione per la tenuta delle trunpe e gli conse- 
gnò il suo ritratto in una cornics ornata di dia- 
manti, È e 

— 1 brindisi —.Charlons:9. — Dopo la rivi- 
sta l'aure offrì un dejuner allo czar. Al levare 
delle menss Fauré fece il seguente brindisi: 

«V. M. sta per lasciarci dor> un soggiorno 
che lascierà un incancellabile ricordo negli annali 
dei nostri ane paesi‘ come un sorriso di lieto au- 
guzio ed il fascin) della presenza ‘di S. M, V'im- 
peratrice resterà graziosamente legato a questa 
visita. A Parigi le V. Maestà furono acclamate 
dall'intera nazione, a Chersburgo ea a Chalons 
foste ricevuti da ‘ciò che sta più a cuore alla 
Francia: dal suo esercito è ‘dalla sua marina. 
L’ esercito francess saluta quì V. M — A cia: 
scuno dei frequenti anniversari del loro glorioso 

ed i soldati francesi. scam- 
biano. coi loro fratelli russi l'attestazione ‘ 

della loro cordialità, i loro voti. Oggi in nome 
dell’esercit» e della marina francese prego VM. 
ricevere per le sue armi di terra e di mare la 
affermazione solenna d’ inalterabile amicizia. Bovo 
all’essrcito ed alla marina rassa ed alzo il calize 
in onore dello Loro Maestà l’ imperatore e la im- 
peratrice. » 

Lo czar toccando il suo bicchiere con quello di 
Faure rispose : i «Nel porto di Cherburgo al nostro arrivo pc- 
tsi ammirare la squadra francese, oggi, alla vi- 
gilia, di lasciare il vostro bel paoss, ebbi il pia- 
cere.di posor assistere allo spettacol. militare più 
imponente presenziando la rivista delle truppa 
sul terreno abituale delle loro esercitazioni. La 
Francia può essera fiera del suo esercito. Avete 
ragione di dirlo signor Presidente, i due paesi 
sono legati da inalterabile amicizia, o nella stessa 
guisa esisto fra i nostri dua eserciti profonio 
sentimenti di fratellanza militare. Alzo il bic- 
chiere in onore dei vostri essrciti di terra e di 
mare e bevo alla salute del presidente della re- 
pubblica ,.. 

A due riprese durante il brindisi lo czar e gli 
ufficiali russi pressnti al deieuner gridarono urrà. 

Palla Provincia 
Vissandone 

7 ottubre 1896. 
‘Oh se la massoneria non ci fosse stata ! 

Come sarebbe delizioso vedere ancora... . 
l’Italia in pillole. (Patria del Friuli n. 235, 
1 ottobre p. p.). 

Oh di quali maraviglie psicologiche non 
è egli capace il duro cervello del sig. ero- 
nista |... D'un momento all’altro di igoo- 
gnorante, quale professasi circa lo scopo 
iniquo della massoneria, diventa erudito, 
convinto, asseverando che :l’ Italia, prima 
esistente in pillole. è diventata tutta d’ un 
pezzo grosso, intangibile: mercè i conati e le 
gesta della rea setta. Siamo finalmente in- 
tesi! E scomparsa la vernice, lasciando a 
vista il bel mobile. 

Dunque è forza dedurre: La massoneria 
ha tolto al Papa il territorio necessario alla 
sua indipendenza in odio-a Dio, del quale 
Esso è rappresentante in terra. Odiando 
Iddio, e i suoi dommi rivelati, la massoneria 
deve necessariamente odiare il Papa. 

A questo scopo, sì, di spogliarlo dei suoi 
diritti, si formarono con pertinacia inaudita 
di propnsiti le società massoniche senrete ; 
famose tra le quali erano la Suprema Car- 
boneria sorta nelle montagne d'Abruzzo, la 
Lega sanguinaria di Ancona, la Vendita- 
madre per l’Italia di Bologna, a la giovine 
Italia fondata a Genova da Mazzini dopo 
d’ essersi svincolato dalla loggia La Vendita 
suprema e generale di Parigi. 

Da quete società nacquero le rivolte; ma 
visto per dolorosa esperienza chs le rivolta 
costavano lagrime, tradimenti, delitti e san- 
gue, allora i massoni patriotti, esauriti ora- 
mai tutti ‘i mezzi legali ed illegali (M 
Bobba, testo di Storia approv. per le scuole 
elem.) si decisero di ricorrere alle armi, ed 
ecco la Breccia del 20 settembra 1870. 

D'altronde che ciò sia stato fatto nell’in- 
tento diabolico di distruggere il Papato, lo 
comprova altresì il fatto che la data storica 
delle annessioni degli altri stati per format 
l’Italia una, dopo i famosi plebisciti, i quali 
fecero passare la volontà popolare, non 
venne mai in generale solennizzata: con tante 
gazzarre. Queste doveano riservarsi solo al 
venti settembre per ripetere nuove insolenze 
e villanie all'indirizzo del Papa, per énsu'- 
tare al Vinto dalla rivoluzione. 

Termina il sig. cronista dicendo: Che ne 
dice il sig. gb di Vissandone, che potrebbe 
anche essere un maestro pagato con denaro 
pubblico per insegnare ai piccoli italiani ad 
essere... ataliani 2 

Bella forza o. semplicione di cronista l! 
Dico subito che ogni maestro, ch» sente la 
dignità filantropica della sua nobilissima 
missione, è obbligato in cosci.nza ad iuse- 
gnare ai suoi piccoli italiani ad essere ve- 
ramente italiani col crescere buoni, studiosi, 
per diventare bravi operai, agricoltori, e t- 
tadini religiosi e virtuosi. 

Deve pure insegnara ai piccoli italiani i 
fatti della Storia Patria, (Programmi elem. 
29 novembro 1894) se effettuati con mezzi 
legali od illegali, poco importa alla Storia, 
giudice severa ed imparziale del bens o mal 
fatto. Ma deve però ben guardarsi dal far 
infiltrare nei cuori innocenti di que’ piccoli 
italiani le idee sovversive ed antireligiose 
degli uomini della rivoluzione 

Se ciò facesso, inesorabilmente cadrebba, 
e ben a ragione, sotto ie minaccie del co- 
dice penale; in pari tempo si dimostrerebbe 
indegno dell’ ufficio ed ancor più indegno 
d’essere pagato con denaro pubblico. 
Mi è caro poi che col sig. cronista della 

Patria io convenga in un'punto ; cioè: Ro- 
ma è veramente intangibile. Per asserir 
questo, mi conforta la storia: Provò a toc- 
care Roma Attila, ma giunto alle sue porte 
al cospetto di S. Leone Magno, tor. ò indie- 
tro non convertito, ma confuso. — Provò a 
toccare Roma Desiderio, re de’ Longobardi, 
ma vi perdette il trono e la vita, — Frovò 

. a toccare Roma Federico Barbarossa, ma 
| prima di giungervi fu scorfitto sui campi di 
Legnano. — Occupò ltoma e la mise a terro 
ed a fuoco il contestabile di Borbone, ma 
dopo tre giorni dovette retrocedere, fugato 
e vinto da Benvenuto Cellini, che fulminava 
i suoi eserciti da Castel S. Angelo ov'erasi 
ritirato a sicurezza il Papa, — S'impadronì ‘ 

di Roma il tribuno, Cola da Rienzo e finì 
trucidato dai suoi stessi compagni. — Oc- 
cupò Roma in tempi a noi più vicini la 

i repubblica francese e cadde nel ridicolo. — 
Torcò Roma il genio del I.o Napoleone, il 
quale millantò che le scomuniche del Papa 
non avrebbero fatto cadere le armi dalle 
mani dei suoi soldati, e le armi caddero 
loro dallo mani assiderato a Mosca; e quan- 
do egli, abdicato l'impero, fu trasportato 
prigioniero ali’ isola dell’ Kiba, l’immortale 
Pio VII faceva l'ingresso trionfante nella 
sna Roma. — Ingombrò Roma una larva 
di Repubblica una, indivisibile, ed eterna 
capinata nel 1849 dai triumvivi Carlo Ar- 
molini, Gius. Mazzini, e Aurelio Saffi; ma 
in capo a pochi mesi finì la sua eternità, 
ed al fumo delle artiglierie francesi si di- 
leguò ancor essa in fumo. 

In presenza di questi fatti è ben detto 
che Roma è intangibile. Sì, ripeto, Roma è 
intangibile perchè tale fu costituita da Dio 
quande da Lui, | 

Fa stabilito per loco Santo 
U'’ siede il successor del Maggior Piero 

e LI 

Sillaba di Dio non si cancella. 
gb. 

Pagnacco 

9 ottobre 1896. 

Un elogio alla Società Corale di Colugna. 
— Domenica u. d. per la solennità del S. 
Rosario fu qui invitata a cantare la S. 
Messa, a 4 voci e con istrumeutazione a 
finto e accompagnamento d’ organo, la So- 
cietà Corale di Colugna, di cui è maestro il 
distinto Giuseppe Clocchiatti di Feletto. 
L'esecuzione fu ammirabile sotto ogni rap- 
porto; buone .le voci, eccellenti le prime 
parti, perfetto l'accordo, soave la religiosità 
che spirava da quella. bellissima musica, 
tutto lavoro del Sig. Clocchiatti suddetto. 
Per testimonianza dei più vecchi, a Pagnacco 
non si è mai sentita una S. Messa così 
bene cantata e istrumentata, da sette suo- 
natori della Banda di Colugna. 

Nel pomeriggio ebbimo qui l’intera 
Banda suddetta, pure sotto la direzione 
del M.o Clocchiatti, ad accompagnare la 
processione in onore del S.S. Rosario: e 
anche la Banda merita lode per la bontà 
dell’ esecuzione, e pel corretto contegno che 
i suoi membri usarono in tutta la loro per- 
manenza qui. 

Un bravo adunque di cuore all’infatica- 
bile M.o Giuseppe Clocchiatti ! 54 

Felettis 

9 ottobre 1896. 
L’altro ieri corta Giovanna De Giorgio 

fu Giov. Battist. d’anni 70 vedova di Se- 
bastiano Ponton verso le 10 si trovava sola 
in cucina preparando la cena. Non si sa 
come il fuoco.s’appiccò alle sue vesti e si 
sviluppò così rapidamente ehe in un baleno 
fu circo ‘data totalmente dalle fiamme. Dopo 
strazianitissimi spasimi in seguito alle ustioni 
riportate, ieri alle 20 spirava. Le persone 
che erano accorse alle sue grida dovettero 
atterrare la. porta della cucina, perchè essa 
erasi chiusa dentro. md, 

Gose di casa e varietà 
Diario Saero 

Domenica 11 ottobre — Maternità di Maria, — 
DA “il settenario della Purità di Maria 

ma È 
Lunedì 12 ottobre —-s. Fede v. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Lunedì, 12 — Chions — Osoppo — Palmanova 
— $. Vito al Tagliamento — Tolmezzo. 

| Bollettino meteerologico 
DEL GIORNO 10 OTTOBRE 1896 

ildine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 144 | Stato atmor. coperto 
Min. Ap. notte 122 | Vento E 
Barometro 755. i Press. stazionario 

.Jeriî bello 

‘Temperatara: Massitna 235 — Minima 132 
'‘sdia 17.86 — Acqua caduua nm. 

Bollettino astronomico 
: Sole Luna 

<ova ore Europa Centr. 6.12 | Leva ore. 1111 
Cassa al meridiano » 11.53, | Tramonta 19,18 
ramonta » 17.82| Età dei giorni 4 

Preghiamo que’ signori i quali 
sono ancora in arretrato di pa- 
gamento della loro associazione, 
e quelli ai quali |’ associazione 
scade in questi giorni, a voler 
affrettarsi a mettersi in regola 
co'l’Amministrazione. 

La furlanade de Sabide 
Sabide passade un altri sciopero! Cual- 

chidun, e lorse une vòre di lòr, e’ varàn ditt, 
laulàt Idio! Cualchidun altri varà pensàt: 
cui sà parcè che no è la furlanade vuè ? E 
]ò, senze dî nè parcè nè parcò, torni a tacà 
‘ul contaus un casutt suzedîit in tun 
paîs de ’1 Trentin, che me l’à contàt un 
Inò amî che l’ è | è stàt lassù al Congress cuin- 
tri la Framassonarie, 



Vès di savè dunghie che vott- dîs zove- 
nozz di Trent, di chei che van a studià no 
sai se nei sfa/ons di Padueoin cualche uni- 
versitàt todeschie, vignudis lis vendemis è 
àn pensàt di là a oselà. — Cè maraveis! 
dirès vua!tris; un po’ di divertiment dopo 
tantis fadiis l'e naturà!. — Naturàl, sì, o’ 
capisg anchie jò ; ma chsi tipos, viòdizo, no 
volevin migo chiapà parussulis, v vuitis, 0 
dordinis; ma è volevin dordei e merlos. —- 
Po’ ben dugh i gusgh son gusgh! se ur pla- 
Z°vin chei mo’ no podèvino ghiapàju. 

Ai capit! bisugne propri 
buti in soldons. Lòr e’ crodevin che dugh 
i contadins fossin merlos & dordei e volevin 
Ghiapà chei ’te la rèt de'l socialismo. = 
Ab....! — Veso capît mo' cumò? Sintît dun- 
ghie ce’ mîd che e’ lade a finî ta chell paîs 
che us disevi. 

Il siòr arziprete, che no |’ è nè merlo nè 
dordell, sintùt che doi di chsi fipos vevin 
di vigni a fà une conferenze socsaliste ’tal 
sò paîs, cualchi fieste prime l’ à scomenzàt 
a istruî i siei parochians e diur cè che pre- 
tindin di fà chés buinis veladis — e ce che 
lè il socialismo — e che vuelin nome tur- 
bulì l’aghe par peschià al sigàr — e che 
il vér socialismo l’ è chell di amasi un cu 
l’altri, e judasi, e tàsi da’! ben come che 
l’insegne nestri Signòr Gesù Crist ... .Inso- 
me ur à fevelàt cussì ben, e ju à istruîz 
di cè che vevin di rispuindi, che i dordei e 
i merlos àn podît chiapà i oseladòrs. 

Di fatt, co’ ven la zornade de la confe- 
renze, i doi zerbinozz son pronz; si viarz la 
sale de l’adunanze ; si racolz un biell nu- 
mar di contadins; e chell ch'al veve di di- 
scori, presentàt da une mieze velade de ’l paîs, 
al scomenze: Prima di tutto, parlando in 
un paese cristiano e cattolico, ci tengo a 
dichiarare che sono cattolico ancor io; e 
se parlo di socialismo ......... Domando la 
parola ! salte su di miezz a l’uditori un 
contadin, e al continue : Senza che la vaga 
avanti de più sior, prima la me diga, posto 
che la se catolico, la me diga cossa che vol 
di esser catolizi!... Bone, brao! zighin i 
altris, e po’ si metin cu la boghie viarte e 
la man daùr l’oréle par sintî la rispueste 
di chell bulo. 

L’amigo, che no si pansave che i merlos 
è i dordeî savessin viarzi il bech, si confu- 
sione un pòc, e’ imberdee, ma pîùr finalmen- 
tri al rispuind: Che vwol dire esser catto- 
lico ? ma questo tutti lo senno, non occorre 
domandarlo. — E l’altri pront: Altro se 
l’ocore, s èr! in ogni modo la ma fazza sto 
piazer, me diga cossa che vol dir essar 
catolico. — Ma non interrompete? queste 
sono doman:le da farsi a un ragazzo, noi 
si capisce che vuol dire, e andiamo in- 
nanzil — Appunto sior, se "l lo sa un ra- 
gazzo, lo dovarìa saver anca ela; e mi, se 
ben che son più veghio de ela m’'arecordo 
ancora che essar catulico vol dir: Esser 
batezà e ereder in Gesù Cristo e tutto 
quelo che Gesù Cristo gà insegnà a la Sua 
Uhiesa e la Chiesa e il Papa ne insegna a 
nualtri. — E ela, se no la sa questo la 
fazza de manco de vignirme a dir che sè 
catolico e de viguiroe a insegnar le sò 
storie de sozialismo. 

Bene, brao, bene! ‘igavia i altris; e il 
pùar oseladòr 80 vessis vedàt cè nàs ch'al 
veve fatt! Fato stà, par contàle curte, che 
l’à scugoùt mocàss a Trent plui che di 
pressa; e che un'altre fieste dopo, ch'al 
veve di vignî un altri oselaiòr che disevin 
che l’ere plui bràv, il Podestàt l’à crodît 
ben di proibì la conferenze, parcè che i 
contadins, uso merlo, vevin preparàz ciarz 
strumenz che someavin come granch pirons... 
No sai s'o mi spieghi! 

Del rest jò conti nome il fatt come chè 
me l’àn contàt; e 0° fàs un vét che no 
lè nuje afatt di distruzion: vàl a dî che 
avghie i nestris contadins, a ciartuns che 
si presentin cun bielis peraulònis, vevin il 
coragio di domandaur prime di dutt cè che 
l al dî sei catolichs. Cun cheste sole do- 
mande fangh oseladòrs devèntin merlos. 

Una seconda appendice alla famosa que- 
stione della Banda di Paderno. 

Il Liberalismo è in isfacelo; il Massoni- 
smo fa ogni sforzo per sostenersi nella sua 
perfidia, e sotto mentite spoglie tenta pe- 
netrare dovunque, come lo manifesta il Cro- 
cefisso Massonico armato di pugnale che 
inoridì gli spettatori al Congresso Antimas- 
sonico di Trento. 

Liberale nel sanso odierno è Massorz; 
liberalismo è massonismo. Si sa quanti mali 
ha cagionato ‘alla poveva nostra Patria il 
liberalismo moderato, e il liberalismo mas- 
sonico si sa che fu la causa prima della 
breccia di Porta P'a, ora si sa pure che 
‘tutte le istituzioni liberali sono invasite 0 

. almeno partecipano dello Spirito massonico 
che è anticristiano, anticlericale, anticat- 
tolico. 

Da ciò risulta che nessun vero cristiano 
cattolico può aiutare e sussidiare con parole 
o fatti una istitazione che si onora coms 
la patriottica Banda padernese, del Signor 
Masotti, di andare altera di nutrire quei 
sentimenti liberali, per cui Ultalia si è 
integrata colla breccia di Porta Pia (Friuli 
N.o 230-25 sett. 1896 Pag. 3). Se tanto è 
da tenersi per ogni vero cristiano Cattolico, 
come va che il Friuli nel suo numero 6 corr. 
ottobre elogia e chiama Ddravi î preti di 

che us’ a la 
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Pradamano perchè hanno ricorso alla Banda 
sulletia par averla al onorare: la S. S, 
Vergine del Rosario in una processione 
religiosa? Si dave «r-Jare che i duoni e 
bravi preti di Pradamano ignorin) 11 Ves- 
sillo della Binda di P.d-rno, s nza badare 
poi che una lode del Friuli non può molto 
Qvorare i sacerdoti cattolici chiamati dal 
suo corrispondente « rabbiosi botoli di sa- 
cristia » (25 sett. come sopra). E poi come 
va che la detta banda che «non ha bisogno di 
appoggi clericali » (Friuli, loco citato) geme 
augosciosa temendo che i mm. rr. Parroci 
e le spettabiti Fabbricerie si rassagninu a 
fare le processioni sanza lo strepitio bao- 
des:0, attenendosi alle antich3 prescrizioni 
«musicis et cuiusvis generis instrumentis 
in Processionibus ne sonetur (Syn. dioec.) » 
per timore di svago, e persuasi che quelle 
bande non sieno un mezzo atto ad esci- 
tandam fidelium pietatem (Rit. ltom.) de 
Processionibus. 

Io dico che la detta banda « sorretta 6o- 
me è dalla fiducia del popolo (Friuli luco 
citato) smettere i suoi gemiti, dovendole 
bastare la popolare fiducia per sostenergli 
allaltezza liberale, in cui già stabilmente 
crede trovarsi. 

Trattandosi dei bravi preti di Pradamano 
non deve sembrare una stonatura se qual- 
che parola di Zatinorum si è frammischiata 
im questa appendice, 

Eccone una bella! 
Un parroco avvisò, come il solito, il mu- nicipio del suo paese, per due processioni che si sarebbero fatte Domenica passata e Domenica prossima. L’ assessore delegato ha risposto prendendo nota dell'avviso ed age giungendo: « Trovo conveniente di racco- mandare alla prudenza di V. S, Rev.da di 

disporre in modo che le suddette processioni abbiano a conservare il loro carattere reli- gioso e l'ordine solito. 
La raccomandazione merita almeno una 

croce di cavaliere, 

La prima mostra artistieo-industriale 
fra giovani Operai e operaie udinesi 

come abbiamo annuaziato si aprirà domani 
alle ore 10. 

Il biglietto d'ingresso vale cent. 20. 

Arresti 
Verso le ore 16 di ieri dalle guardie di 

città veniva arrestata nella propria abita- zione certa Boncompagni Anna di Giuseppe 
d’auni 41 da Udine, essendo colpita di man- 
dato da cattura per cui deve scontare 75 giorni di reclusione a cui fu condannata 
con sentenza di questo Tribunale in data 
30 agosto 1896 per diffamazione, 
— Verso le ore 22,30 di ieri venne arre. 

stato dagli agenti di p. s. certo Besanti Pietro 
di Giovanni d’anni 25 da Pola, perchè venne 
trovato privo di mezzi e recapito. 

La produzione del frumento 
La produzione del frumento va crescendo 

rapidamente e giunge omai a quantità fe- 
nomenale. ‘l'ale aumento non si verifica sol- 
tanto in America, ma in tutti gli altri cen- 
tri di maggiore coltura, vale a dire |” India, 
la Russia, | Argentina e via dicendo. 

Un giornale americano nota a questo pro- 
posito l’ enorme avanzo che vi è di fzumento 
negli Stati Uniti. Da un lungo prospetto 
che esso presenta, si rileva che men- 
tre dal 1888 al 1892 l’avanzo è stato in 
cifra rotonda di 27 milioni di buselhs, dal 
1893 al 1896 è stato, egualmente in cifra 

‘ rotonda, «ii oltre 66 milioni. della stessa 
misura. 

In Russia eguale aumanto: nel 1890 si 
ebbe un raccolto di 53 milioni di quarters * 
nel 1894 ha passato gli 87 milioni. 

Altrettanto dicasi dell’ Argentina, della 
Spagna, dell’ India, dell’ Ungheria ecc. 

Secondo i calcoli e i rilievi dell’ inglese 
Bserbhom la produzione del frumento in 
tutto il mondo fu nel quadrisnnio 1887-1890 
di 279 milioni di quarters, mentre dal 1891 
al 1894 sali ad oltre 304 milioni dell’ iden- 
tica misura, 

Negli ultimi otto anni la produzione del 
frumento è cresciuto di 42 milioni di quar- 
ters, e tutto induce a credere che | aumento 
non è ancora giunto all’ ultimo suo limite, 

Di qui è facile comprendere come e per- 
chè il prezzo del frumento è così invilito e 
cala sempre più. 

A questo proposito il Price (urrent di 
Cincinnati fornisce una’ interessante stati- 
tica dell’ enorme diminuzione a cui è stato 
soggetto ed è tuttavia soggetto il prezzo del 
frumento negli Stati Uniti, e di rimbalzo 
poi omai può dirsi nel mondo intero. Basti 
dire che da 78 centesimi il chilo, come era 
nel 1885, è ora disceso a 58, e accenna & 
scemare di più, 

E’ questo un fenomeno economico agrario 
che va di pari passo coll’identico fenomeno 
economico-industriale.. E’ stata forzata la 
produzione tanto agricola quanto manifat- 
turiera : egli è per questo che come i ma- 
gazzeni rigurgitano di manifattore, i granai 
traboccano di granaglie. 

E tanti e tanti, fra questi due mucchi 
enormi di prodotti sono presso che igoudi 
e quasi muoiono di fame, - 

Pensiero morale 
Chi da orecchio alla calunnia o ha cuore 

malvagio, o semplicità da fanciullo, 0
0
0
0
0
0
0
0
9
0
0
 

Idea nuova. — Chi vuol evitare con certezza il pericolo 
di infezioni gravi, deve fare uso solo di acque riconosciute 
scientificamente, pure. A tale scopo risponde benissimo 1° ac- 
qua di Nacera Umbra. 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere nell’ acqua di No- 
cera un’azione potente sul ricambio materiale, diuretica, e 
curativa nelle malattie delle vie urinarie. 

L. 18,50 la cassa di 50 bottiglie, stazione Nocera. Per 
commissioni F. Bislerî e C. Milano, n 

Per compire il ben' essere, giornalmente bevete un' bic- 
chierino di Ferro-Chine-Bisleri, 30 
Loto 

ILTI AE NOTIZIE 
Il Cardinale Gaetano di Ruggero 

Un telegramma da Roma ci annunzia che 
stamani, venerdì, alle 9,40 |’ E.mo Cardinale 
Gaetano De Ruggero rendeva la sua bel- 
l’anima a Dio. 

La notizia, per quanto preveduta, non 
riusciva perciò meno dolorosa a quanti ave- 
vano potuto conoscere ed apprezzare le non 
comuni doti di mente e di cuore dell’ È mo 
De Ruggero. 

Il Cardinale Gaetano De Ruggero era 
nato in Napoli, da antica famiglia patrizia 
salernitana, a’ 12 di gennaio del 1816, 

Creato Cardinale dal regnante Pontefice 
nel Concistoro del 24 maggio 1889 col titolo 
di Santa Mara in Cosmedin, venne in se- 
guito nominato ‘al S. Padre Segretario dei 
Brevi e Gran Cancelliere degli Ordini eque- 
stri pontificii. ; 

Appartereva alle SS. Congregazioni dei 
Vescovi e Regolari, del Concilio, di Propa- 
ganda, delia Lauretana, ecc. ed era protet- 
tore di parecchie Congregazioni e Pii Istituti. 

Un grave incidente a Versailles 
Telegrafano da Versailles 9. — Ieri al 

momento dell’ arrivo del corteo imperiale i 
due cavalli della vettura del ministro delle 
finanze, presero Ja mano al cocchiere e 
8’ impennarouo rovesciando una ventina di 
persone. Vi furono sei feriti di cui tre ab 
bastanza gravemente. Nessun straniero è 
fra i feriti. | 

Disastro ferroviario 
Vienna 8. — La Neue Presse ha da Bol- 

zano: Il treno celere proveniente dall'Italia 
che doveva arrivare quì stassera alle 9.15 
ebbe una collisione alla stazione di Ger, a 
16 chilometri da Bolzano, con un treno 
speciale che conduceva delle reclute. Un 
treno di soccorso è partito da Bolzano. 
Mancano particolari, ma si temeno gravi 
danni e molte vittime 

Tempesta e nubifragi 

Londra 9. — Una violenta tempesta ha 
imperversato sulle coste dell’ Inghilterra 
specialmente dell'Irlanda. Un battello nau- 
fragò presso Queenstown; vi suno dieci an- 
negati. 

San Sebastiano, 9 — Si annunzia che il 
trasporto da guerra olandese Parmaribo si 
è perduto sulla costa settentrionale della 
Spagna. 

l'HLHGRAMMI 
Londra, 9 — Un incrociatore distaccato 

dalia squadra inglese del Mediterraneo è 
partito per Zanzibar. Assicurasi che |’ invio 
di rinforzi inglesi alla squadra del Zanzibar 
si collega con la fuga dell’ usurpatore 
Khalid. 

Londra, 9 — ll Daily Graphic ha da 
Costantinopoli. Credesi generalmentejche l’Iu- 
ghilterra e la Russia conclusero un accordo 
che si renderà pubblico quanto prima. 

Vienna, 9 — Lo sciopero degli operai 
nelle officine ferroviarie e austriache è ter- 
minato, 

ESITATE ZE 

Asmtonin Vittori seranta rasponsabile 
fe _—__—.—‘\l 

AI BACHICOLTORI FRIULANI 
(CIRCOLARE) . 

I sottoscritti, in segnito agli splendidi risultati ottenuti 
nella stagione bacologicn destò trascorsa, coi prodotti della 
Casa % ; 

SOCIETA BACOLOGICA di VITIOKIO* 
— MOZZI e CO, — 

ne hanno assunto la rappresentanza. 
Sono perciò in grado di offrire ai sig.ri bachicoltori, per 

la stagione 1897, le seguenti qualità di seme bsehi cellulare 
ed alle seguenti condizioni 

Bianco giapponese LL. 10) DE 
Bianco chinese nl4f 8 Ò 
Primo incrocio verde-giallo Se 

€ viceversa n»12\L° 
Giallo puro »12{ 85 

Condizioni di favore per gli acquisti collettivi delle Casse 
di prestiti, Comitati parrocchiali, e società agricole in genere, 

Le ordinazioni si ricevono da oggi, presso fl loro studio 
in Via Aquileia N. 28. i; 

Udine, 16 luglio 1896, È 
MORELLI DE ROSSI e GRASSI 

periti-goeometri agronomi. 

j di acidità (che sparisce all'istante) dy 
| sofferenti dolori o bruciori df stomaco) che sì 
calmano subito), di cattiva digestione che è causa di stiti- 
Chezza o diarrea) o di catarro gastrico intestinale si guari- 
scono facendo uso della gustosissima 

China Pacelli (China granunare effervescente) 
Specialità della Ditta Pacelli di Livorno 
Essi che usano il bicarbonato di Soda per aiutare la di- 

gestione e nelle malattie suddette avvertono spossatezza 
debolezza noia nervoso hanno un colore pallido ece. Ciò è 
causato pall’ impoverimento ei sanque che, avendo perduto 
dei globuli rossi, dà la Cloro-Anemia. 

SÌ raccomanda a tutti quelli che menando vita sedentaria 
— Per i bambini è un prezio.0 ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i loro malanni, 

Chiedere sempre CHINA PACELLI a L. 1,50 e 2. 

Catramterpeni Pacelli 
Calme subito e guarisce la tosse ed il catarro bronchtale 

da qualunque causa abbia origine, Bottiglia L. 1,50. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che sî in- 
lorzano nol bulbo, diventando morbidi e iucidi. Allontana 
fa forfora, 

Vasetto Lira 0,70 
Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commassatti. 

TUMIOTTO VITTORIO 
Rapp. il negozio formaggi di pro- 
prietà C. A. CATTAROSSI sito in 
Via Cavour. 

Si raccoman la ai buoni gustai. 

$ Volte più n utriente 
£ DIGERIBILE DI 

CIOCCOLATA © 
AL LATTE 

deila Latteria 
DI 

LOCATE TRIULZI 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faolie digeribilità 
i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezioso 
prodotto dietetico a tutti, sani e malati, adulti « bambini 
a’ ogni età, ai convalescenti e deboli di stomaco € special» 
mente nei casi di raohitismo, anemia, catarro Intsstinale 
dardiapatia, nefrite, eco., preferendolo a qualsiasi altro a 
limento. 

Deposito genera presso la 'atteria di 
L.OCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C, Milano. 

In Udine, vendita presso la ditta Fran- 
cesco Minisini e | Ufficio Annunzi del Citta- 
dino Italiano, via della Posta, 16 

MAL \TTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

11 sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di occu 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all'estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita al soli peveri nella Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 
giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuata la prima e 
terza Domenica d'ogni mese, ed { sabati che le precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 172. 

CHIUNQUE 
ci rimetterà la propria fotografia 0 quella di un mem. 
bro di sua famiglia od amico vivo o morto, riceverà as- 
solutamente gratis e franco cel ritorno della fotografia 
intatta un ingrandimento rassomigliantissimo al natu- 
rale che forma un quadro 42 per 57 di valorr indiscu- 
tibile. Anche l’immagine dei defunti 

PUO VIVERE 
quindi inalterata agli occhi ed alla memoria dei suoi 
cart — Ciò facciamo a ‘tieglo di saggio ed allo scopo 
di meglio diffondere 4 nostri magnifici ingrandimenti 
che spediamo montati stpra elegantissimo passe-partout, 
filettato oro, e che fatti, con speciale sistema, si con- 

“AN ETERNO 
N. B. Undwe L. 5 che rappresentano la pura spesa del 
passe-partouts, imttN]aggio, spedizione e réelame. 
Unione Artistica Rgéigelio « GENOVA - Via Contardo, 2. 

DL duL VIFTORIO COSAP 
che ha compiuto ua intero corso di Pedia- 
tria nella R. Università di Roma, tiene 
ambulatorio gratuito per i poveri, quale 
Specialista per le malattie dei bambini in 
via Porta Nuova n. 5, dalle ore 11 alie 13. 
tutti i giorni, eccettuato la domenica ed il 
mercoledì. 
(i RETTE 

e” THE MUTUAL LIFE 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

di manifatture. 

Specialità Drapperie per Vestiti da Eclesiastici 
Prezzi da non temersi qualsiasi concorrenza 

00 000000000000009000 000000000 

PYIVIETTYTIVYIYYIYYYYITYTILSYYYY 
MERCKRIA & 

URBANI RAIMONDO 
Piazza Ss. Giacomo — Udine 

Ricco assortimento taldacchini, Ombreli, Piviali, Tonicelle, Pianete, Veli 
Umerali, Vestiti e Manti per la B. Vergine, Broccati, Damaschi con ore e senza. 

Tappeti Galloni Frangie, Fiocchi e filati oro fino per ricamo e qualsiasi articolo 
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ne. l’Italia 6 per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Uffici. Anninzi dal Cittadino ita 

liano. via della Posta 15. !dine. 
FNSERZIONI 
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BERTELLI 
A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 

Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Igiene 
con Medaglie d’oro 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le R

I
 

D
I
 
D
E
V
O
Z
I
O
N
E
 

rs
i 

un
 

be
l 

li
br
o 

di
 

gna 

TO ED | = 2 
nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica Fal 

SNFLUENZAs MALATTIE DLL'APPARATO ESPRATORO,|-(L = 
PREZZI — Una scatola grande L. 2.50 più 60 Cent. se per posta, N. 4 scatole L., 9.50 franche 

di porto anche all'estero. — Scatole medie da L. 1.50 e scatole piccole da L. 1 — Proprietari con 

brevetto A. BERTELLI & C. Chimici - MILANO, Comproprietari della Bere 

telli?s Catramin Company di Londra. — Concessionari: por il BRASILE Sig, Francesco Frtsont 

di Genova: per il CHILI Signori Cariola Hermanos Genova, Santiago e Valparaiso: per il MESSICO, 

‘TILLE ed altri Stati dell'America del Sud è dell’ America del Nord Stgg. Motfino, Penny e 0. di Genova, 

Non lasciatevi ingannare - non.acquistate le pillole a numero - esigete la scatola intera, intatta» I 

COMPAGNIE ITALIANE 0’ ASSICURAZIONE 
Società Anonime per Azioni 

LA FUNDIARIA INCENDIO | LA FONDIARIA VITA 
Autorizzata con R. Desreto 6 aprile 1879 Autorizzata con R. Decreto 10 maggio 1880 

Situazione al 541 Dicembre 1895 

L. 8,000,000 — Capitale sociale, interamente vers. Capitale sociale, di cui metà versato L. 25,000,000 — 

Riserve diverse... . 000000 » 2,234,322 04 Riserve diverse e conti degli Assic, » 18,206,493 90 

Cauz, degli Amminist.ri e Direttore » 902,500 — Cauz. degli Amminist.ri e Direttore » 1062,500 — 

Cauzione prestata al R. Governo, , >» 89,633 — Cauz. favore Assicur, presso R. Gov, » 6,260,684 82 | 
Valore dei fabb. posseduti nel Regno » 14,408,552 04 
Mutdi garentiti.da ipoteche. (> 2,6196975 — —. 
Rend., Tit. di Stato, Obb. Fond., Ferr. » 12,075,988 14 
Prestiti agli Assicurati ....%. » 1,821,844 45 

Valore dei fabb. posseduti nel Regno » 

Mutui garantiti da ipoteche. ... >» 

4,336,862 44 
1,683,309 16 

Rend., Tit. di Stato, 0bb. Fond., Ferr. » 4,208,782 54 
Premi in portafoglio » 17,223,861 95 0 0 000 00 

LA VIA DOLOROSA - di 
- 4.8 edizione, 

dizione illustrata. 

Gardo - 2.a edizione. 

La edizione. 
* SICUT VIOLA * 

IL' RE DELLA MONTAGNA - di 
gari - 2.a edizione. 

il volume DINA LIRA: il volume 

Maria Di Gar9 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA -ILLUSTRE 
CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 

ÌL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 

FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 

\ SCENE DELLA VITA - 
Amalia Rossi - 2a edizione. 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 
2a edizione illustrata. 

LottA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 
2.a edizione. 

SUPERBA E BELLA - di P. olanda - 2.2 
edizione illustrata. 

SULLA VERANDA -’bozzetti di 
"_verst 
SENZA SOLE - di Margherita - 2.2 edi- 

zione illustraia. 

LE AVVENTURE. DI UN 'NATURALISTA - di 

Luigi Matteucci. 

Autori di- 

di 

Emilio Sal- 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli 
GIU IO SPFIRANI E FIGLI 40880 s Editori 

29) 
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FABBRIGATO AFRAY-BENTOS 
(AMERICA DEL SUD.) 

Lepiù alte distinzioni alle esposizione 
mondiali fin dal 1667. Sb 

FUORI CONCORSO DAL 1885 IN POI. 

Esigere la firma 

Vendesi presso tutti i farmacisti droghieri e salumierì del Regno. | 

SPECIALITA DIVER: 3 
vendibi”e presso V’Uffcio Annor del 

UDINE - Via DeLLA Posta, 16 - UDINE 

’ a, ipfo1. 

Acqua dell’Eremita mmie 
per la distruzione delle cimici. — Prezzo 

del fiacon L. 0.80. 

î metallurgico indispea- 

Brunitore sabile hi; pulire all’ i- 

stante, dando ora magriica lucea*377», 

qualunque meta11o, come : oro, argen:9, 

gacfond, rame, bronzo, oltone, ec, — 

0; veto d' utilità generale. — La bo.ti- 

glietta L. 0.80. 

Carta d'Armenia 1 deo 'one 
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«STETADINO ITALIANO» “© 
è 
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per la pi & & RR p94 E. wa ve 28009 &j 

Indennizzi per danni prodotti da incendio, 
scoppio del gaz, del fulmine e degli apparecchi a vap. 

Assicurazioni speciali Militari 
per gli Ufficiali del Regio Esercito di terra e di mare. 
Esse seguono l'Assicurato în g que sua residenza 

— senza bisogno di alcuna dichiarazione 

Assicurazioni speciali 
per raccolti in covoni sulle aje e sui campi 

Capitali in caso di morte ed In caso di vita, 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite, Pensioni. 

Contratto non decadibile ed incontestabile 
Garanzia per è rischi di guerra, duello, viaggio, sui- 

cidio involontario. Restituzione del pagato più gli inte- 
ressi in caso di suicidio volontario. - Prestiti su Polizze, 

dell'aria negli appartamenti e ci nere 

d'rmmalati. — Il Hbretto per 24 usi 

L. 0,50. 
cinque 

Cioccolata ai latte, “oss 
più nutriente © digeribile. di qualsiasi 

n'iva cloccola.a. 

L’iMusire f.°alano, prof. Carneluit?, 
Partecipazione 80 010 degli utili agli Assicurati. 

indennizzi e Capitali in caso di disgrazie acoldentali. 
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Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi SO 

al cento L. 425 — Oleografie del tormato 84 per 24, la 

copia cent. 15; al cento lir. 1%» — Oleografie del. for- 

mato 26 per 19, la copia .cent. 16; ilcente lire 7 — 
Oleografio (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 
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Dirigere le domande alla Libreria Patronato, ‘via della 

Posta n. 16, Udine, 
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Presso la Libreria del Patro- 
nato, trovasi un grande 

diretiore del Labor: ‘otio chimivo mu- 

nicipale di Milano, & yndo eseguita l’a- 

palt! chimica di de ia C'iccola‘a, la 

trovò preferibile alla cioecco:a a « «nune, 

per lassai maggior proporzione di s9- 

s*°nze digeribili, — Prezzo di un pae- 

chetto cent. 35. 

mere taveverrverqnenti 

GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 

Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. 

Tariffe e Prospetti gratis su semplice richiesta. 

Agenti generali in UDINE: Guidetti e Pagani, Piazza S. Giacomo — 
Casa, Gincomeli, 4. 

assortimento in oggetti di 
cancelleria. 

Tr parente SOR RR EZIO 
LA GRANDE SCOPE e 

; IPERBIOTINA MALESCI 
Ringiovanisce e prolunga da vita 

dà forza e salute 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio 
gratis dell’opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. 

“THE MUTUAL LIFE 
insurance Company ef New York 

Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita 
Fondata nel 1842 

Eleganti e grossi volumi in formato 4.0, reale di 

pag: 880, stampati su-due colonne, con relativo indice. 

È una specie di Vademecum del seguace del me- 

todo di cura di Kne'pp. Contiene scritti originali del 

celebre parroco bavare:e e di medici che seguono il 

suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di 

guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti : agli amma- 

lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

In brochure L. 5 l'uno. — Legato alla bodoniana 
con dorso in tela L. 6.25. 

i 
G. BERETTA - ceNova 

PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

L’ ANTARTHRITIKOS , 
PIn brevi giorni guarisce VArtrite anche la più ostinata, 

qualunque dolore dipendente da cause reumatiche o gottose È 
come pure da distrazioni muscolari, tendinee e articolari, fi 

Prezzo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto in Italia 
L. 3 25. Ad ogni vasetto va annessa l'istruzione pel 
modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie 
eb Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. @, Be- 

retta, Piazza Vigno, N. 4, Genova. 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale per |’ [= Dirigere le domande IL STIA FERRI del Gior- TC a più potento.0 iii 
- : . osta 16, INE (Italia). alia a Ge è la più potente Compagnia del mondo, avendo 

nale di Kneipp, via della (Italia) 4 fondo di garanzia di oltre 1 Miri 146 milioni, Essa “dra 
"erre eeeoeeo ne 4974 rogolarmanto in Italia in base ai decreti 30 Luglio 1889 e 14 

Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, 
‘è autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed aftissione degli atti 

; |{ costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 
TRANSATE ANTIQUE \j telletti n pio TITO AE nel Begno d’Italia & sensi 
Valiuis'Pigiati Erisicai degli art. 90, 91, 92, 33, 230 e 232 del vigente Cod. di Commercio. 

SEDE SOCIALE 
Par; «6 Anber, 
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Grande Stabilimento 

PANORORI 

ZII RIT ITTESITA 

VERTE RO SAR PIRENIRRA 
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La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e per 
le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 
in Italia, ha accettato la competenza dei "l'ribunalî e delle corti di 
Genova, sede della sua Succursale. 

La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano 
(art. 145 del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- 
liana 5 0[0. ; 

La Mutual Life ba forma di polizze liberalissime e le sue 
tariffe sono molto miti. 

La Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero 
possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 

‘enti Genorali Fratel GONDRAND 
| Partenza ds Havra ogni Sabato 

Partenza da S. Nazaire il 9 d'ogni mese 
da Marsiglia il 12 

Per New-York 
viaggio in 7 giorni 

da Bordeaux il 17 80, 35 anni; polizze miste a 15; 20,25 e 80 anni, 10 premi; polizze 

da S. Nazaire il 21 col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza 
del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze 
miste a vita intera su due deste; assicurazioni a premi temporanei; 
dotazioni per fanciulli ; rendite vitalize immediate, differite e su 
due teste ecc. 

Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gene- 
rale per Ja Provincia di Udine Cav UGO LOSCHI, via 

della Posta 116, UDINE. 
1896 — 1APOGRAFIA del PATRONATO 

GIUSEPPE RIVA Per Colon .... x di-Flavs il 22 » sicurazione sulla vita, ha avato cura di studiare ed applicare le 
; decor rà il 26 ” forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- 

Via della Posta, Num. 10 » eaux il » blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze 
«(Piazza del Duomo)- Dara 4 da Havre il 15 ì vita intiera a 10, 15, 20 premi .. polizze miste a 10, 15, 20, 25, 

» » Pel Messico . : ( UDINE 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Ema 

Agenzia di città via Dante. Sip 

Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle 
primarie fabbriche di Germania e Francia. 

Organi americani — Violini — Mandolini. 
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